
 

Delibera n. 186/2024 

Procedimento avviato con delibera n. 62/2024.  Aggiornamento del Sistema tariffario di pedaggio relativo 

alle concessioni di cui all’articolo 37, comma 2, lettera g) del d.l. 201/2011. Proroga del termine di 

conclusione del procedimento. 

L’Autorità, nella sua riunione del 18 dicembre 2024 

VISTO l’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito, nell’ambito delle attività di 

regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481, 

l’Autorità di regolazione dei trasporti (di seguito: Autorità), ed in particolare: 

- il comma 2, lettera a), ai sensi del quale l'Autorità provvede “a garantire, 

secondo metodologie che incentivino la concorrenza, l'efficienza produttiva delle 

gestioni e il contenimento dei costi per gli utenti, le imprese e i consumatori, 

condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, 

portuali, aeroportuali e alle reti autostradali, fatte salve le competenze 

dell'Agenzia per le infrastrutture stradali e autostradali di cui all'articolo 36 del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2011, n. 111, nonché in relazione alla mobilità dei passeggeri e delle merci 

in ambito nazionale, locale e urbano anche collegata a stazioni, aeroporti e porti 

ad esclusione del settore dell'autotrasporto merci”; 

-  il comma 2, lettera b), in virtù del quale l’Autorità provvede “a definire, se 

ritenuto necessario in relazione alle condizioni di concorrenza effettivamente 

esistenti nei singoli mercati dei servizi dei trasporti nazionali e locali, i criteri per 

la fissazione da parte dei soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei 

pedaggi, tenendo conto dell'esigenza di assicurare l'equilibrio economico delle 

imprese regolate, l'efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi 

per gli utenti, le imprese, i consumatori”; 

-  il comma 2, lettera c), per cui l’Autorità provvede “a verificare la corretta 

applicazione da parte dei soggetti interessati dei criteri fissati ai sensi della 

lettera b)”; 

-  il comma 2, lettera g), ai sensi del quale l’Autorità provvede “con particolare 

riferimento al settore autostradale, a stabilire per le nuove concessioni nonché 

per quelle di cui all'articolo 43, comma 1 e, per gli aspetti di competenza, comma 

2 sistemi tariffari dei pedaggi basati sul metodo del price cap, con 

determinazione dell'indicatore di produttività X a cadenza quinquennale per 

ciascuna concessione; a definire gli schemi di concessione da inserire nei bandi 

di gara relativi alla gestione o costruzione; a definire gli schemi dei bandi relativi 

alle gare cui sono tenuti i concessionari autostradali per le nuove concessioni 

nonché per quelle di cui all'articolo 43, comma 1 e, per gli aspetti di competenza, 



 
 

 

| 2/3 

comma 2; a definire gli ambiti ottimali di gestione delle tratte autostradali, allo 

scopo di promuovere una gestione plurale sulle diverse tratte e stimolare la 

concorrenza per confronto”; 

- il comma 3, lettera b), secondo cui l’Autorità “determina i criteri per la redazione 

della contabilità delle imprese regolate e può imporre, se necessario per 

garantire la concorrenza, la separazione contabile e societaria delle imprese 

integrate”; 

VISTO l’articolo 13, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8; 

VISTO l’articolo 43 del citato d.l. 201/2011, come modificato dall’articolo 16, comma 1, 

lettere b) e c) del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 

VISTO  il regolamento per lo svolgimento in prima attuazione dei procedimenti per la 

formazione delle decisioni di competenza dell'Autorità e per la partecipazione dei 

portatori di interesse, approvato con delibera n. 5/2014 del 16 gennaio 2014; 

VISTA la delibera dell’Autorità n. 62/2024 del 16 maggio 2024, recante “Aggiornamento del 

Sistema tariffario di pedaggio relativo alle concessioni di cui all’articolo 37, comma 2, 

lett. g), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214. Avvio del procedimento”; 

VISTA la delibera dell’Autorità n. 124/2024 del 13 settembre 2024, recante 

“Determinazione del tasso di remunerazione del capitale investito da utilizzare 

nell’ambito delle procedure di aggiornamento o revisione delle concessioni 

autostradali vigenti, ai sensi dell’articolo 43 del d.l. 201/2011, nonché per le nuove 

concessioni”; 

VISTA la delibera dell’Autorità n. 175/2024 del 29 novembre 2024, recante “Conclusione del 

procedimento avviato con delibera n. 140/2024 – Approvazione degli elementi per la 

definizione dello schema di concessione e del sistema tariffario di pedaggio basato 

sul metodo del price cap con determinazione dell’indicatore di produttività X a 

cadenza quinquennale relativi alla tratta autostradale A22 Brennero-Modena”; 

CONSIDERATA l’approvazione definitiva del disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza 

2023, intervenuta, da parte del Senato della Repubblica, il 12 dicembre 2024 (AS 

1318);  

RILEVATA  la necessità di svolgere, alla luce di quanto precede, ulteriori approfondimenti 

istruttori, in particolare in considerazione della prossima entrata in vigore delle 

disposizioni di cui al Capo I - “Disposizioni in tema di riordino delle concessioni 

autostradali”, del citato disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza 

2023; 
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RILEVATO                      pertanto che la tempistica complessivamente necessaria per la conclusione del 

procedimento non risulta compatibile con il termine del 20 dicembre 2024 previsto 

dalla citata delibera n. 62/2024; 

RITENUTO                        conseguentemente necessario prorogare al 31 maggio 2025 il termine per la 

conclusione dell’indicato procedimento volto all’aggiornamento del Sistema 

tariffario di pedaggio relativo alle concessioni di cui all’articolo 37, comma 2, lettera 

g) del d.l. 201/2011; 

su proposta del Segretario generale  

DELIBERA 

1. di prorogare al 31 maggio 2025, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui 

integralmente riportate, il termine di cui al punto 4 della delibera n. 62/2024 del 16 maggio 2024 per 

la conclusione del procedimento volto all’aggiornamento del Sistema tariffario di pedaggio relativo alle 

concessioni di cui all’articolo 37, comma 2, lettera g) del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.  

Torino, 18 dicembre 2024 

Il Presidente 

Nicola Zaccheo 
 

(documento firmato digitalmente 

ai sensi del d.lgs. 82/2005) 
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